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DECRETO DIRIGENZIALE
“Registro dei decreti dei Dirigenti della Regione Calabria”

N°. 10870 DEL 27/07/2023

Oggetto: Procedura di Valutazione di Incidenza ai sensi della Direttiva Habitat 92 43 CEE,Direttiva Uccelli 79 409 CEE, DPR 357 97 e smi, DGR n. 65 del 28 febbraio 2022.
Oggetto: Screening di VINCA – “Piano di gestione forestale bosco ceduo di roverella - Comuni:Bocchigliero-Campana (CS). Bocchigliero località “Muscosaggio” e “ Tre Aree; Comune diCampana Località “Gammicella”, “Ciglio” e “Scorciacane”.
Proponente: Ditta Grisolia Maria Elena.
Parere esclusione VINCA.
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IL DIRIGENTE GENERALE
VISTI:
 la L.R. n.7 del 13.05.1996 e ss.mm.ii., recante “Norme sull’ordinamento della struttura organizzativadella Giunta Regionale e sulla Dirigenza Regionale”;
 la D.G.R. n. 2661 del 21.06.1999 e ss.mm.ii., recante “Adeguamento delle norme legislative eregolamentari in vigore per l’attuazione delle disposizioni recate dalla L.R. n.7 del 13 maggio 1996 edal D.Lgs n. 29/93”;
 il D.P.G.R. n. 354 del 24 giugno 1999 e ss.mm.ii., recante “Separazione dell’attività amministrativadi indirizzo e di controllo da quella di gestione”;
 la D.G.R. n. 665 del 14/12/2022 avente ad oggetto “Misure per garantire la funzionalità della Strutturaorganizzativa della Giunta Regionale – Approvazione Regolamento di riorganizzazione delle strutturedella giunta regionale – Abrogazione Regolamento Regionale 20 aprile 2022, n. 3 e ss.mm.ii”;
 il DDG n. 6328 del 14/06/2022 con cui è stato assunto l’atto di micro organizzazione del DipartimentoTerritorio e Tutela dell’Ambiente a seguito della DGR 163/2022;
 il D.P.G.R. n. 138 del 29 dicembre 2022, con il quale è stato conferito l’incarico di Dirigente GeneraleReggente del Dipartimento “Territorio e Tutela dell’Ambiente” all’ing. Salvatore Siviglia;
 il D.D.G. n. 9881 del 11/07/2023 con il quale è stato conferito l’incarico di dirigente ad interim delSettore “Valutazioni e Autorizzazioni Ambientali – Sviluppo Sostenibile” all’ing. Gianfranco Comito;
 la Legge n. 241 del 07.08.1990 e ss.mm.ii., recante “Norme sul procedimento amministrativo”;
 il D. Lgs. n. 152 del 03.04.2006 e ss.mm.ii., recante “Norme in materia ambientale” e ss.mm.ii.;
 il D.P.R. 8 settembre 1997, n. 357 Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/CEE relativaalla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche ess.mm.ii;
 le Linee Guida nazionali per la Valutazione di Incidenza (VINCA) adottate in data 28/11/2019 conIntesa tra Governo, regioni e Province autonome di Trento e Bolzano;
 la DGR n. 64 del 28 febbraio 2022 recante: "Approvazione regolamento avente ad oggetto“Abrogazione regolamento regionale n.16 del 6.11.2009";
 la DGR n. 65 del 28 febbraio 2022 recante: “Presa atto Intesa del 28.11.2019 (GURI n.303/2019),articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, le regioni e le Provinceautonome di Trento e Bolzano sulle Linee guida nazionali per la valutazione di incidenza (Vinca) -Direttiva 92/43/CEE "HABITAT";
 la L.R. n. 39 del 03.09.2012 e ss.mm.ii., recante “Istituzione della Struttura Tecnica di ValutazioneVAS-VIA-AIA-VI”;
 il R.R. n. 10 del 05.11.2013 e ss. mm. ii., recante “Regolamento regionale di attuazione della L.R. 3settembre 2012, n. 39, recante: Istituzione della Struttura Tecnica di Valutazione VAS-VIA-AIA-VI”;
 il Regolamento Regionale 4 agosto 2008, n. 3 e ss. mm. ii., avente ad oggetto “Regolamento regionaledelle procedure di valutazione di impatto ambientale, di valutazione ambientale strategica e delleprocedure di rilascio delle autorizzazioni integrate ambientali”;
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 i Decreti del Dirigente Generale n. 14055 del 18/12/2020, n. 7021 del 7/07/2021 e n. 11180 del3/11/2021 con i quali sono stati nominati i componenti della Struttura Tecnica di Valutazione (VIA-AIA-VI) di seguito “STV”. -la legge Regionale n. 50 del 23/12/2022 – Legge di stabilità regionale 2023; -la legge Regionale n. 51 del 23/12/2022 – Bilancio di previsione finanziario della Regione Calabriaper gli anni 2023 – 2025; -la DGR n. 713 del 28/12/2022 – Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsionefinanziario della Regione Calabria per gli anni 2023– 2025 (artt. 11 e 39, c. 10, d.lgs. 23/06/2011, n.118); -la DGR n. 714 del 28/12/2022 – Bilancio finanziario gestionale della Regione Calabria per gli anni2023 – 2025 (art. 39, c. 10, d.lgs. 23/06/2011, n. 118);
PREMESSO CHE:

- con nota acquisita agli atti del Dipartimento con prot./SIAR n. 102066 del 03/03/2023,la ditta Grisolia Maria Elena, ha presentato istanza di screening di Valutazione di Incidenzain merito al “Piano di gestione forestale bosco ceduo di roverella - Comuni: Bocchigliero-Campana (CS) - Bocchigliero località “Muscosaggio” e “ Tre Aree; Comune di CampanaLocalità “Gammicella”, “Ciglio” e “Scorciacane”;
- la Struttura Tecnica di Valutazione VIA-AIA-VI, nella seduta del 24/07/2023, ha espressoparere di esclusione dalla procedura di VINCA;
- PRESO ATTO del suddetto parere espresso dalla STV, allegato al presente atto performarne parte integrante e sostanziale;

DATO ATTO che il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio annuale e/opluriennale della Regione Calabria;
SU PROPOSTA del responsabile del procedimento, alla stregua dell’istruttoria e della verifica dellacompletezza e correttezza del procedimento rese dal medesimo;

DECRETA
DI PRENDERE ATTO della valutazione espressa dalla STV nella seduta del 24/07/2023 (parere allegatoal presente decreto per formarne parte integrante e sostanziale) con la quale è stato pronunciato parere diesclusione dalla procedura VINCA in merito al “Piano di gestione forestale bosco ceduo di roverella -Comuni: Bocchigliero-Campana (CS) - Bocchigliero località “Muscosaggio” e “ Tre Aree; Comune diCampana Località “Gammicella”, “Ciglio” e “Scorciacane”;
DI NOTIFICARE il presente atto alla ditta Grisolia Maria Elena, ai Comuni di Bocchigliero (CS), alComune di Campana (CS) e per i rispettivi adempimenti di competenza alla provincia di Cosenza, allaRegione Calabria Settore Forestazione, ed all’ARPACal.
DI DISPORRE che il Proponente dia preventiva comunicazione all’ARPACAL – DipartimentoProvinciale di competenza, della data di inizio dei lavori, previa trasmissione di copia digitale deglielaborati di progetto, ai fini degli adempimenti di monitoraggio e controllo, ai sensi dell’art. 14, comma3 e 4, del R.R. 3/2008 per come modificato dal Regolamento Regionale n. 5/2009 e smi.
DI DARE ATTO che l’attività di sorveglianza sui siti afferenti rete Natura 2000 è, altresì, svolta daisoggetti indicati all’art. 12 del R.R. n.16/2009 (Carabinieri Forestali, Capitaneria di Porto e personegiuridiche con qualifica di guardia giurata secondo le norme di pubblica sicurezza convenzionate conl’ente gestore del sito o con il Dipartimento Ambiente della regione).
DI STABILIRE che in caso di accertamento di inadempimenti o di violazioni delle condizionid’obbligo/prescrizioni contenute nel parere STV allegato/progetto ovvero in caso di modifiche progettualiche rendano il progetto difforme da quello sottoposto al procedimento di verifica di assoggettabilità aVINCA/VINCA in parola, il presente decreto - in considerazione della tutela preminente e preventivadegli interessi tutelati - sarà oggetto di revoca.
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DI DISPORRE che, in caso di revoca, gli interventi e le opere realizzati in difformità ovvero in contrastocon gli obiettivi specifici tutela e di conservazione precisati per ZPS e ZSC o siti della Rete Natura 2000,comportano l’obbligo del ripristino, a cura e spese del responsabile, della situazione ambientale edecologica ex ante o, comunque, l’applicazione di misure – impartite dall’Autorità competente - atte agarantire la ricostituzione di situazioni ambientali ed ecologiche altrimenti non recuperabili con gliinterventi di ripristino.
DI PRECISARE che qualunque difformità e/o dichiarazione mendace nella documentazionetecnica/amministrativa/progettuale presentata, da parte del proponente e/o dei dichiaranti/tecniciprogettisti (che hanno redatto e sottoscritto la medesima documentazione, secondo i rispettivi profili dicompetenza) inficia la validità del presente atto.
DI DARE ATTO che il presente provvedimento ha validità di anni 5 (cinque) dalla notifica del medesimoprovvedimento. Trascorso detto periodo, salvo proroga concessa, su istanza motivata del Proponente,dall'Autorità competente, la procedura deve essere reiterata.
DI DARE ATTO che il presente provvedimento:
 non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni eventualmente previsti ai sensi delle normative vigenti;
 fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integrazioni o modificazioni relative al progetto in oggettointrodotte dagli Uffici competenti, anche successivamente all’adozione del presente provvedimento,purché con lo stesso compatibili;
 è in ogni caso condizionato alla legittimità dei provvedimenti e degli atti amministrativi connessi epresupposti, di competenza di altri enti pubblici a ciò preposti.
DI PRECISARE che avverso il presente decreto è ammesso ricorso in sede giurisdizionale innanzi alTAR Calabria, entro 60 giorni dalla notifica del presente provvedimento ovvero, in via alternativa, ricorsostraordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla stessa data.
DI PROVVEDERE alla pubblicazione del provvedimento sul BURC e sul sito istituzionale della RegioneCalabria, ai sensi del D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, della Legge Regionale 6 aprile 2011, n. 11 e nel rispettodel Regolamento UE 2016/679, a cura del Dipartimento proponente.

Sottoscritta dal Responsabile del ProcedimentoNicola Caserta(con firma digitale)

Sottoscritta dal DirigenteGIANFRANCO COMITO(con firma digitale)

Sottoscritta dal Dirigente GeneraleSalvatore Siviglia(con firma digitale)
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REGIONE CALABRIA 

Dipartimento Territorio e Tutela dell’Ambiente 

STRUTTURA TECNICA DI VALUTAZIONE 

VIA – AIA -VINCA 

 

 

SEDUTA DEL 24//07/2023 

Oggetto: Piano di gestione forestale bosco ceduo di roverella - Comuni: Bocchigliero-Campana Prov.: CS - 

Bocchigliero località “Muscosaggio” e “ Tre Aree; Comune di Campana Località “Gammicella”, 

“Ciglio” e “Scorciacane”. 

Proponente: Ditta Grisolia Maria Elena. 

SUAP_CS_107. 

             ZPS IT9320302 Marchesato e Fiume Neto 

Procedura di Screening di Incidenza DPR 357/1997 e s.m.i. DGR n. 65/2022. 

 

 

LA STRUTTURA TECNICA DI VALUTAZIONE - VIA – AIA -VI 

 

Nella composizione risultante dalle sottoscrizioni in calce al verbale stesso dichiara, ognuno per quanto di 

propria individuale responsabilità, l’insussistenza di situazioni di conflitto o di incompatibilità per 

l’espletamento del compito attribuito con i soggetti proponenti o progettisti firmatari della documentazione 

tecnica-amministrativa in atti. 
Relatore/istruttore tecnico: Dott. Nicola Caserta 

 

Il presente parere tecnico è formulato sulla base di valutazioni ed approfondimenti tecnici eseguiti in forma collegiale 

nel corso delle precedenti sedute della Struttura Tecnica di Valutazione. 

 La data di adozione del presente parere tecnico è quella della seduta plenaria sopraindicata. 

Tale data non coincide con quella di protocollazione e di acquisizione delle firme digitali dei componenti STV, in quanto 

attività che, per ragioni tecniche del sistema in uso, non possono essere contestuali alla discussione e all'approvazione 

del corrente documento di valutazione. 

 

 VISTI: 

- la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii., avente ad oggetto “Nuove norme sul procedimento 

amministrativo”; 

- il D.P.R. 8 settembre 1997, n. 357 e ss.mm.ii. avente ad oggetto “Regolamento recante attuazione della 

direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché' della flora e 

della fauna selvatiche”; 

- le Linee Guida nazionali per la Valutazione di Incidenza (VINCA) adottate in data 28/11/2019 con Intesa 

tra Governo, regioni e Province autonome di Trento e Bolzano; 

- il Decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e ss.mm.ii. avente ad oggetto “Codice dei beni culturali e del 

paesaggio, ai sensi dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”; 

- il Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e ss.mm.ii. avente ad oggetto “Norme in materia ambientale”; 

- il Regolamento Regionale 4 agosto 2008, n. 3 e ss. mm. ii., avente ad oggetto “Regolamento regionale delle 

procedure di valutazione di impatto ambientale, di valutazione ambientale strategica e delle procedure di 

rilascio delle autorizzazioni integrate ambientali”; 

- la Legge Regionale 3 settembre 2012, n. 39 e ss.mm.ii., avente ad oggetto “Istituzione della Struttura 

Tecnica di Valutazione VAS-VIA-AIA-VI”; 

- il Regolamento Regionale 5 novembre 2013, n. 10 e ss. mm. ii., avente ad oggetto “Regolamento regionale 
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di attuazione della L.R. 3 settembre 2012, n. 39, recante: “Istituzione della Struttura Tecnica di Valutazione 

VAS-VIA-AIA-VI”; 

- il D.M. Ambiente del 30/03/2015 n. 52 recante le Linee guida per la verifica di assoggettabilità a valutazione 

di impatto ambientale dei progetti di competenza delle regioni e province autonome, previsto dall’articolo 

15 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 

116; 

- il Regolamento Regionale 9 febbraio 2016 n. 1 di modifica del R.R. n. 3/2008; 

- i Decreti del Dirigente Generale n. 14055 del 18/12/2020, n. 7021 del 7/07/2021 e n. 11180 del 03/11/2021 

con i quali sono stati nominati i componenti della Struttura Tecnica di Valutazione (VIA-AIA-VI) di seguito 

“STV”; 

- la DGR n. 64 del 28 febbraio 2022 recante: "Approvazione regolamento avente ad oggetto “Abrogazione 

regolamento regionale n.16 del 6.11.2009"; 

- la DGR n. 65 del 28 febbraio 2022 recante: "Presa atto Intesa del 28.11.2019 (GURI n.303/2019), articolo 

8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, le regioni e le Province autonome di Trento 

e Bolzano sulle Linee guida nazionali per la valutazione di incidenza (Vinca) - Direttiva 92/43/CEE 

"HABITAT". 

PREMESSO CHE con nota prot. Regcal n. 102066 del 03/03/2023 acquisita agli atti del Dipartimento 

Territorio e Tutela dell’Ambiente, la ditta Grisolia Maria Elena ha inoltrato richiesta per la procedura di 

screening di VINCA del piano in oggetto; 

 

PRESO ATTO CHE Ai sensi dell’art. 6 comma 4 lett. C bis, del D.lgs. 152/06 “La valutazione ambientale 

strategica riguarda i piani ed i programmi che possono avere impatti significativi sull’ambiente e sul 

patrimonio culturale. Sono comunque esclusi dal campo di applicazione del presente decreto: i piani di 

gestione forestale o strumenti equivalenti, riferiti ad un ambito aziendale o sovra aziendale di livello locale, 

redatti secondo i criteri di gestione forestale sostenibile ed approvati dalle regioni o dagli organismi dalle 

stesse individuati”; 

VISTA la documentazione presentata costituita da: 

• Istanza di valutazione di incidenza; 

• Dichiarazione del valore dell’intervento proposto; 

• Ricevuta di pagamento per spese istruttorie; 

• Dichiarazione dei Tecnici incaricati circa il possesso della professionalità e le effettive competenze per la 

redazione dello studio di incidenza ambientale; 

• Piano di gestione forestale; 

• Format Screening di incidenza; 

• Cartografia progettuale; 

• Mappa Rete Natura. 

 

PRESO ATTO della predetta documentazione trasmessa, il cui merito resta di esclusiva responsabilità del 

proponente, del responsabile del progetto e dei tecnici progettisti/esperti, che hanno redatto e sottoscritto la 

medesima documentazione, secondo i rispettivi profili di competenza; 

 

ESAMINATA la predetta documentazione presentata;   

 

CONSIDERATO CHE 

Le aree interessate dal Piano di Gestione Forestale sono esterne alla ZPS IT9320302 Marchesato e Fiume 

Neto. 

Il Sito in cui ricade il piano in oggetto ricade nei confini amministrativi del comune di Bocchigliero e Campana 

(CS). Dal punto di vista ambientale fa parte del bacino idrografico del Fiume Nicà, immerso in un paesaggio 

montano della Sila Greca Cosentina. La superficie catastale di proprietà raggiunge 334.95.90 mentre la copertura 

reale del bosco al netto di tare, strade manufatti ed altre coltivazioni raggiunge i 250.00.00 ha. Il bosco in questione 

è conformato da più corpi fondiari ubicati in due comuni costituiti da un’unica tipologia colturale, ovvero un 

bosco naturale di Cerro con esemplari di Farnia e Leccio con trattamento a ceduo. Nello specifico, la parte 
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ricadente nel Comune di Bocchigliero si trova nelle Località “Muscosaggio” e “ Tre Aree” con estensione catastale 

di 203.78.77 ha ed una superficie ragguagliata di 180.00.00 ha, mentre quella del Comune di Campana si trova 

nelle Località “Gammicella”, “Ciglio” e “Scorciacane” con estensione catastale di 131.17.13 ha ed una superficie 

ragguagliata di 70.00.00 ha. Catastalmente sono così identificati: Comune di Bocchigliero Foglio 23 particelle 2, 

32; Foglio 29 particelle 4, 473,760, 762, 806, 829, 844; Foglio 31 particelle 105, ,107, 117, 118, 119, 287; Foglio 

35 particelle 156, 243, 246, 247, 634; Foglio 40 particelle 26, 27, 28, 102, 124; Foglio 51 particelle 7, 60, 63, 64, 

65, 66, 67, 69, 70, 71, 72, 73, 75, 76, 77, 78, 81, 83, 84, 92, 93, 94, 95, 96, 100; Foglio 55 particella 15; Comune 

di Campana Foglio 37 particelle 89, 140; Foglio 38 particelle 97, 127, 130; Foglio 49 particelle 1, 39, 143, 144; 

Foglio 50 particelle 88, 89, 91, 108, 109, 157, 168, 170, 171, 235, 236; Foglio 51 particella 1, 32, 33, 88, 102, 

103, 189, 192, 228, 229, 230, 231, 232, 233, 234, 238, 247, 251, 262, 267, 280, 281, 282, 288, 289, 291, 292, 314, 

315, 319, 320, 321; Foglio 52 particella 2, 135, 136, 138, 139, 144, 148, 149, 153, 172, 173, 178, 180, 193, 194, 

208, 227, 228; Foglio 53 particella 64, 65, 77, 78, 79, 106, 110, 111, 117; Foglio 66 particella 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 

8, 9, 10, 16, 17, 18, 19, 23, 24, 28, 29, 30, 37, 38, 42, 48, 50; Foglio 68 particella 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 

12, 13, 14, 15, 16, 19. 

VIABILITA’ 

La viabilità forestale è rappresentata per la maggior parte da piste camionabili distribuite in maniera capillare per 

tutta l’azienda per una lunghezza di circa 20 Km, queste sono più che sufficienti per espletare le operazioni di 

esbosco e si presentano in buone condizioni, poiché la manutenzione ordinaria è garantita dal proprietario che 

presiede l’allevamento durante l’anno. La viabilità è quindi rappresentata da strade sterrate camionabili della 

larghezza di 3,5 metri e della lunghezza rispettivamente di circa 10,4 Km nel Comune di Bocchigliero e 5,60 Km 

nel Comune di Campana occupando una superficie totale di circa 5,6 ha, nello specifico vediamo che la viabilità 

è rappresentata da quattro percorsi nel primo comune e cinque nel secondo. 

GESTIONE DELLE RISORSE FORESTALI  

La modalità prescelta per il governo del bosco è a ceduo matricinato. Gli indirizzi gestionali delle risorse forestali 

dell’azienda mirano a coadiuvare diversi aspetti funzionali, che vanno dall’utilizzazione boschiva, allo 

sfruttamento delle superfici come pascolo; infatti, operando in modo razionale e consapevole si possono ottenere 

risultati in diverse direzioni; quindi, è possibile ricavare produzione legnosa conservando anche la funzionalità 

ecologica e protettiva dei soprassuoli stessi. La suddetta funzionalità ecologica consente di conseguire risultati 

spesso congrui con una razionale gestione delle aree forestali, garantendo così la conservazione nel tempo delle 

specie forestali presenti nell’area, in tal senso, il Piano richiama proprio la gestione passata promuovendo però 

alcune nuove strategie di intervento che considerino, oltre agli aspetti produttivi, anche quelli ecologici e 

funzionali dei soprassuoli forestali. In ogni caso verranno proposte tre principali linee di intervento: una ai fini 

protettivi e conservazionistici un’altra ai fini produttivi ed infine ai fini faunistici. 

AZIONI SILVICOLTURALI PER LA CORRETTA GESTIONE DELLE FORMAZIONI RIPARIE.  

L’intera area ricade nel bacino idrografico del fiume Nicà ad un’altitudine di 1000 m. s.l.m.m., nello specifico 

l’ubicazione degli appezzamenti si trova o sui versanti del fiume principale oppure su uno dei suoi affluenti. La 

questione relativa alla gestione della vegetazione riparia quindi va trattata con estrema delicatezza. L’intento 

generale, nell’ambito della gestione di questa cenosi, sarà quello di conservarne il valore ecologico, faunistico e 

antierosivo. Tuttavia, si deve considerare che, tali scopi spesso non sono raggiungibili simultaneamente. Infatti, 

la funzione ecologica e faunistica viene meglio esercitata da una rigogliosa vegetazione di sponda, esclusa dai 

tagli; dall’altro lato il periodico e razionale taglio consente una migliore funzionalità di smaltimento delle acque 

da parte dei torrenti. Per questo motivo, il Piano Gestione Forestale prevede il rilascio delle fasce ripariali, per 

almeno 10 m, lungo i tratti di torrenti e fossi in aree forestali dove si ritiene che l’eventuale esondazione delle 

acque o meglio le piene, non possano in alcun modo produrre conseguenze negative su abitazioni, strade, persone, 

colture agricole e strutture ricreative sia limitrofe che a valle del presente progetto. Il taglio delle piante può essere 

effettuato nei casi di piante morte, malate, sradicate o troncate che possono comunque produrre effetti negativi 

sulla regimazione delle acque. E’ previsto inoltre il cosiddetto taglio a scelta in modo da favorire la rinnovazione 

delle specie arboree e arbustive riparie e promuovere così la stratificazione e la mescolanza. Il Piano Gestione 

Forestale prevede quindi di conservare, anche attraverso l’applicazione di alcuni tagli tecnici di manutenzione, gli 

assetti vegetazionali in prossimità delle sponde dei corsi d’acqua promuovendo lo sviluppo delle specie arboree e 

arbustive igrofile. La conservazione di queste fasce consente la loro corretta funzionalità come corridoi ecologici. 

Inoltre, 2 1 il rilascio della vegetazione in prossimità dei ruscelli, rivoli e torrenti consente di mantenere stabile, 

le condizioni microclimatiche derivanti dall’ombreggiamento dell’acqua; questo fattore contribuisce in modo 

importante alla conservazione delle caratteristiche ecologiche idonee per la riproduzione e lo sviluppo di specie 

ittiche e anfibie. Per le piante di frassino e ontano poste lungo questi tratti, è prevista la periodica ceduazione (tagli 
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di manutenzione) su singole piante o per gruppi ove ritenuto opportuno e l’applicazione di tagli sanitari e di piante 

morte o divelte che possono produrre effetti negativi sulla regimazione delle acque. 

INTERVENTI FORESTALI A FINI PRODUTTIVI.  

Alla forma di governo si collega il suo trattamento, ovverosia la modalità seguita nel taglio o abbattimento. Per 

poter ottenere una giusta gestione del patrimonio forestale ed avere un buon accrescimento volumetrico delle 

piante si effettueranno delle ceduazioni periodiche con un ciclo venticinquennale con estensioni delle tagliate che 

non superano i 10 ettari di superficie e che non siano contigue. Con questa operazione si mira ad utilizzare tutta 

la superficie boscata che ha un’estensione di circa 294.22.43 ha. Dall’abbattimento si otterrà principalmente legna 

da ardere e materiale da biomassa. 

PIANO DEI PASCOLI.  

Considerato che la superficie catastale ed aziendale raggiunge 334.95.90 ha, mentre la copertura del bosco al netto 

di tare, strade manufatti ed altre coltivazioni raggiunge i 250 ha, osserviamo che la parte rimanente è occupata da 

uliveto e superfici con potenzialità seminative, ma occupate alla data attuale da prati e pascoli senza tare, utilizzati 

come area destinata al pascolo dei bovini e caprini, dei quali il marito della proprietaria ne è titolare. Attualmente 

l’azienda Zootecnica è identificata con il codice ASL 018CS007 è costituita da circa 36 caprini e 28 bovini di cui, 

di cui 17 capi adulti e 11 inferiori a due anni di razza podolica. La maggior parte della superficie aziendale anche 

se occupata da bosco è destinata al pascolo, il quale durante il periodo estivo garantisce agli animali, frescura e 

protezione dai raggi diretti del sole, la restante parte occupata da esemplari isolati di alberi, misti a prati e 

seminativi, rappresenta la superficie pascolativa del periodo autunnale - invernale. La superficie occupata ed 

utilizzata come superficie foraggera e destinata al pascolo polifita al netto delle tare e delle strade raggiunge 

un’estensione di 100.64.22 ha. Nello specifico distinguiamo la superficie foraggera senza tara, la superficie con 

pascolo con tara al 20 % e la superficie destinata al pascolo con tara al 50%. Sono state identificate le particelle 

catastali e l’estensione reale delle superfici destinate al pascolo senza tara e alle colture foraggere seminative, 

queste hanno una superficie di 11.88.80 ha. Mentre, le particelle catastali e l’estensione reale delle superfici 

destinate al pascolo con tara al 20%, presentano gruppi o esemplari isolati di alberi che sono stati considerati 

all’interno della pianificazione forestale; questa ha un’estensione di 13.91.76 ha. 

Inoltre, sono state identificate le particelle catastali e l’estensione reale delle superfici destinate al pascolo con 

tara al 50%, queste anche se si presentano come superfici boscate, il sottobosco è costituito da essenze vegetali 

utili al fabbisogno alimentare dei bovini e caprini aziendali, anche in questo caso la superficie boscata è stata 

considerata all’interno della pianificazione forestale; questa ha un’estensione di 74.83.66 ha. 

CARICO BESTIAME  

Il carico zootecnico inteso in unità di bovino adulto (UBA) per ettaro di SAU, può essere utilizzato per stimare il 

carico organico generato dagli allevamenti. Il carico di bestiame che ciascuna azienda può sopportare per non 

incorrere in rischi di eccessivi apporti azotati ai terreni, con il connesso pericolo di provocare inquinamenti delle 

falde da nitrati, deve essere definito prendendo in considerazione i quantitativi di effluenti che ogni specie animale 

mediamente è in grado di produrre nel corso dell’anno e del relativo “titolo” di azoto che detti diversi effluenti 

contengono. Nel nostro caso specifico ribadendo la definizione di carico di bestiame compatibile con le buone 

pratiche agricole quale rapporto tra numero di UBA e ettari di superficie foraggiera disponibili nelle singole 

aziende, definita come superficie aziendale investita a colture, utilizzabile per le esigenze alimentari degli 

allevamenti, mediando quindi i valori di apporto di azoto realizzato dalle singole tipologie di allevamento. 

Considerando che la superficie foraggiera aziendale destinata a pascolo è pari a 100,64. ha (prati e pascoli e 

potenziali seminativi) e facendo riferimento alle tabelle di conversione nella determinazione delle UBA, si 

ottengono i seguenti valori a livello aziendale per ogni singola tipologia di animali da allevamento. Bovini adulti 

n.17 moltiplicati il coefficiente di 1 corrispondono a 17 UBA Bovini inferiori a due anni n.11 moltiplicato il 

coefficiente di 0,6 corrispondono a 6,6 UBA Caprini adulti n.36 moltiplicati il coefficiente di 0,15 corrispondono 

a 5,4 UBA  

29/100,64 = 0,29 UBA/ha  

Per i bovini è possibile allevare un massimo di 100 vacche adulte. Sapendo che le norme che regolano il 

dimensionamento dell’allevamento al fine di determinare l’appropriata densità degli animali per unità di bestiame 

adulto ed equivalente a 170 Kg di N/ha per anno, nel caso dei bovini è un valore compreso tra 5 (vitelli), 3,3 

(manze) e 2 (adulti) per ettaro e per i caprini 15 (adulti) ( all. VII reg. CE 1804/99) e dal valore ritrovato di 0,29 

UBA/ha, appare evidente che vengono più che rispettati i parametri sia della condizionalità che quelli relativi ai 

maggiori impegni che l’allevatore deve assumere per rispettare questo capitolo del benessere degli animali. In 

appendice alla presente relazione possiamo osservare i calcoli per il carico di bestiame attuali e potenziali. 

 

 

Regione Calabria
Aoo REGCAL
Prot. N. 337103 del 25/07/2023



5 
Documento firmato in parte digitalmente ai sensi del dlgs n. 82/2005 e ss.mm.ii. e norme collegat 

Dimensionamento Dell’allevamento  

Il numero di capi per unità di superficie sarà limitato in misura tale da consentire una gestione integrata delle 

produzioni animali e vegetali a livello di unità di produzione e in modo da ridurre al minimo ogni forma di 

inquinamento, in particolare del suolo e delle acque superficiali e sotterranee. La consistenza dell’allevamento in 

oggetto è essenzialmente connessa alla superficie disponibile al fine di evitare:  

• Problemi di sovra- pascolo e erosione;  

• Consentire lo spargimento delle deiezioni animali onde escludere danni all'ambiente. Per determinare 

un’appropriata densità degli animali di cui sopra le unità di bestiame adulto equivalenti a 170 kg N/ha per anno 

di superficie agricola utilizzata per le varie categorie di animali sono determinate dalle autorità competenti degli 

Stati membri. Sulla base di queste indicazioni verrà adottato il caso più restrittivo e cioè quello relativo alla 

zootecnia biologica, il numero massimo di vitelli, equivalenti a 170 Kg N/ha/anno è pari a 5 e per le vacche adulte 

2 e per le capre è pari a 15 adulti.  

 

ANALISI DI INCIDENZA 

Descrizione Sito Rete Natura 2000 

ZPS IT9320302 Marchesato e Fiume Neto 

La ZPS in questione include una vasta area montuosa del crotonese che rappresenta buona parte del bacino 

imbrifero dei Fiumi Neto e Tacina. Ad occidente l’area è delimitata da Cotronei, Serra di Cocciolo, Colle dei 

Buoi, Acerentia, Timpone Cucculino e Serra Carvieri; a nord, invece, i suoi confini sono rappresentati da Cozzo 

del Ferro, Serra Luisa, Timpa di Luna, Perticaro, Cozzo Nero, La Motta, Serra Vecchi, Monte La Pizzuta e Serra 

Muzzonetti; ad oriente i limiti del perimetro cadono presso Strongoli e Rocca di Neto, mentre spostandosi ancora 

più a sud viene incluso tutto il Fiume Neto fino a confinare con Scandale e Marchesato; infine l’estremità 

meridionale della ZPS include il Fiume Tacina fino alla foce. Inoltre comprende una fascia di mare larga 2 km in 

corrispondenza delle foci dei fiumi Neto e Tacina. Complessivamente la ZPS racchiude una superficie di circa 

67.404 ha nella porzione terrestre e 2.864 ha in quella marina. Dal punto di vista dell’uso del suolo, l’area è 

dominata da spazi agricoli di diverso tipo. In effetti i terreni posti a coltura interessano complessivamente una 

superficie pari a quasi l’80%; gli spazi urbanizzati sono estremamente ridotti. Per ciò che attiene alle formazioni 

naturali e seminaturali, si può stimare che esse occupino una percentuale di paesaggio pari al 26%. La copertura 

boschiva è ridotta e, inoltre, una frazione rilevante delle aree boscate è, in realtà, interessata da formazioni 

artificiali, tra cui quelle ad Eucaliptus sp. pl. rappresentano un caso assai frequente. È da sottolineare che la foce 

del fiume Neto, è uno degli ultimi ambienti umidi della costa jonica della Calabria. Tale area risulta caratterizzata 

da foreste riparie e zone palustri. Comprende un tratto di fascia costiera, ed è circondato da aree agricole di recente 

bonifica, e da insediamenti di case sparse. È un luogo di transito, sosta temporanea o di nidificazione di un gran 

numero di specie di uccelli acquatici. Specie di fauna: Casmerodius albus, Ardea purpurea, Plegadis falcinellus, 

Platalea leucorodia, Aythya nyroca, Milvus migrans, Circus aeruginosus, Circus cyaneus, Circus macrourus, 

Circus pygargus, Pandion haliaetus, Neophron percnopterus, Falco naumanni, Grus grus, Recurv Specie di flora: 

Artemisia campestris subsp. variabilis, Bufo viridis, Coronella austriaca, Elaphe longissima, Ephedra dystachia, 

Hyla italica, Triturus italicus, Muscardinus avellanarius, Carex remota, Fraxinus angustifolia subsp. Oxycarpa, 

Iris foetidissima, Iris pseuda. 

Significatività: È un luogo di transito, di sosta temporanea o di nidificazione di un gran numero di specie di uccelli 

acquatici e marini. Aree forestali estese, e contigue con boschi della Sila Grande, ben conservate e lontane da 

centri abitati. Problematiche di conservazione: la vulnerabilità è molto elevata, a causa di incendi, disboscamenti, 

opere di bonifica, coltivazioni in aree limitrofe; tende a diminuire sul Monte Femminamorta, in quanto è legata 

solo al pascolo di bovini. 

 

VALUTATO CHE 

Dall'esame della documentazione prodotta, valutati gli impatti potenziali sulla flora, sulla fauna ed avifauna e più 

in generale sul complessivo sistema ambientale del sito sensibile, l’intervento non comporta incidenze 

particolarmente sensibili sulle componenti ambientali e naturali, nonché sugli habitat e specie di avifauna selvatica 

di cui al Sito Rete Natura in questione, come evincesi dallo studio di incidenza e pertanto: 

- Le prescrizioni contenute nel Piano di gestione non comportano alcuna perdita/frammentazione o perturbazioni 

della vegetazione e flora, delle specie e degli ecosistemi- habitat poichè le indicazioni selvicolturali, improntate 

sui principi della Gestione Forestale Sostenibile, hanno l’obiettivo di favorire la conservazione del bosco misto 

abete faggio a rinnovazione naturale e con una struttura disetanea, estremamente articolata. 
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- Il modello colturale di riferimento è il sistema a tagli modulari, recepito nelle norme (DM 17 ottobre 2007) che 

regolano l’attività selvicolturale nella ZPS in questione;  

 

- Gli interventi seguono criteri colturali e si limitano alla sola asportazione delle piante che hanno raggiunto la 

maturità, in modo da non generare nel sistema stress difficilmente assorbibili dal sistema stesso. 

 

- Non saranno necessari movimenti terra o altri lavori che comportino la produzione di rifiuti; 

 

- Non è prevista alcuna apertura di nuove piste forestali. 

 

Si raccomanda di tenere conto della DGR n° 6312 del 13/06/2022 All. B Elenco Condizioni d’Obbligo redatte 

per sito o per gruppi di siti omogenei, sulla base delle caratteristiche sito-specifiche, atte a mantenere la proposta 

di interventi/attività al disotto del livello di significatività di incidenza sui siti Natura 2000 interessati. 

 

CONSIDERATO CHE l’attività della STV si articola nell’attività (endoprocedimentale) di istruttoria tecnica 

interdisciplinare di merito da parte dei Componenti tecnici (anche tramite acquisizione e valutazione di tutta la 

documentazione presentata, ivi comprese le osservazioni, obiezioni, e suggerimenti inoltrati con riferimento alle 

fasi di consultazione previste in relazione al singolo procedimento) e nella successiva attività di valutazione di 

chiusura, in unica seduta plenaria; 

 

ATTESO CHE, per tutto quanto sopra rappresentato, i Componenti tecnici della Struttura Tecnica di Valutazione 

danno atto di avere esaminato la documentazione presentata e di aver espletato, congiuntamente, in relazione agli 

aspetti di competenza, l’attività di istruttoria tecnica interdisciplinare di merito, esprimono parere di esclusione 

dalla ulteriore procedura di Valutazione di Incidenza Appropriata per il piano di cui in oggetto 

subordinatamente al rispetto delle prescrizioni/condizioni/raccomandazioni di seguito riportate: 

 

DIVIETI  

Le presenti prescrizioni che si declinano in divieti nel senso che le previsioni d’attuazione del piano di gestione 

forestale devono essere sospese e/o inibite per espresse disposizioni normative e/o attuative regolamentari vigenti: 

1-sia fatto assoluto divieto di utilizzazione degli alberi monumentali già individuati dal CFS (1982) e quelli 

comunque aventi requisiti previsti dalla l.r. n. 47/2009, DM 23-10-2014, nonché circolare n. 08870 del 19-02-

2015 del Corpo Forestale dello Stato (CFS), e della regione Calabria Dipartimento Politiche dell’Ambiente, 

trasmessa a tutti i comuni della Calabria con nota prot. n. 43390 del 11-02-2015; 

2- sia sospesa ogni azione attuativa del piano nelle aree qualificabili e individuabili beni geologici-geomorfologici 

“A. Singolarità geologiche, geomorfologiche, geositi e monumenti litici” ai sensi dell’art. 6 Tomo IV del QTRP, 

nelle more della definizione di una tutela concertata, comune provincia, mirante ad una conservazione integrale 

con totale salvaguardia dell’identità dei luoghi; 

3- sia sospesa ogni azione attuativa del piano nelle aree qualificabili e individuabili “F. Architetture e paesaggi 

rurali e del lavoro. Prescrizioni” ai sensi dell’art. 6 Tomo IV QTRP, quali beni paesaggistici regionali identitari, 

cosi come classificati negli Atlanti di Paesaggio, in ragione delle loro caratteristiche rurali riconoscibili in termini 

di identità e distinzioni per il rapporto storico comunità territorio;   
 

MISURE PRESCRITTIVE 

1- sia evitato ogni degrado della struttura e funzionalità degli habitat forestali derivanti dagli effetti delle 

misure/azioni boschive cosi come programmate e pianificate nel piano, tenendo conto che  le principali criticità 

legate alla componente biodiversità e natura, riguardano l’effetto della somma dei fattori che in maniera singola 

e/o cumulativa, possono favorire la diminuzione della variabilità degli esseri viventi, in specie e in ecosistemi, 

provocando la frammentazione, l’isolamento e la perturbazione  di habitat/specie. In particolare, dovrà essere 

salvaguardato e conservato l’habitat del chirottero Rinolophus hipposideros (ferro di cavallo), specie in pericolo, 

che è a rischio altissimo di estinzione, in Italia, secondo la Lista rossa dei vertebrati italiani (IUCN 2013); 

2- sia evitato l’aumento del disturbo più o meno intenso degli habitat delle specie e degli habitat naturali e 

seminaturali a causa della realizzazione di infrastrutture di servizio e di trasporto del legname ritraibile (piste 

forestali) effettuate sulla base di logiche che configgono con la conservazione della biodiversità, in particolar 

modo quelle che intercettano fitte aree boscate, all’interno della ZSC in questione o lungo habitat verdi di 

connessione ambientale; 
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3- le pratiche selvicolturali, ivi compreso l’attività di utilizzazione, concentramento ed esbosco, previste nel piano 

di gestione forestale, possono iniziare e proseguire dal momento in cui viene evidenziata la loro non incidenza 

o incidenza positiva sulla salvaguardia del sito Natura 2000 in questione e sul mantenimento dei diversi habitat 

forestali di interesse comunitario (all. I dirett. Habitat) e habitat di specie (all. II direttiva habitat) con apposito 

provvedimento regionale, emanato ai sensi della direttiva medesima e DPR 357/97 e smi;  

4- in presenza di ecosistemi forestali protetti, rari, sensibili o rappresentativi, quali aree ripariali e biotopi umidi, 

aree che ospitano specie endemiche e habitat di specie minacciate, così come le risorse genetiche in situ protette 

o in via di estinzione, siano rilasciate piante da destinare all’invecchiamento indefinito, scelte tra i soggetti 

dominanti di maggior diametro e di specie autoctone in quantità e con distribuzione tale da salvaguardare la 

diversità biologica;  

5- le attività di gestione forestale devono, laddove appropriato, promuovere la diversificazione strutturale sia in 

senso orizzontale che verticale, come ad esempio i popolamenti disetaneiformi e la mescolanza di specie, come 

i popolamenti misti;  

6- le infrastrutture devono essere pianificate e costruite in modo da ridurre al minimo i danni agli ecosistemi, 

specialmente agli ecosistemi rari, sensibili o rappresentativi del patrimonio genetico, a salvaguardia delle specie 

minacciate e di altre specie significative di flora e fauna selvatiche;  

7- mantenere e valorizzare gli eventuali tagli ad uso civico e/o diritti in cui tali attività tradizionali legate allo 

storico rapporto uomo/bosco instauratosi nel corso dei secoli abbiano favorito gli ecosistemi da salvaguardare; 

8- gli alberi morti in piedi e gli schianti, gli alberi cavi, quelli ultracentenari e quelli di specie rare devono essere 

rilasciati (salvo i casi di lotta fitosanitaria obbligatoria), in quantità e con distribuzione tale da salvaguardare la 

diversità biologica, come substrato necessario alle funzioni biologiche svolte dagli invertebrati (insetti ed altri 

artropodi) di interesse comunitario (Rosalia alpina, Cerambyx cerdo e Osmoderma eremita), dall’avifauna 

legata a boschi maturi (come picchi e rapaci diurni e notturni) e dai chirotteri (Rinolophus hipposideros) 

prendendo in considerazione gli effetti potenziali sulla salute e sulla stabilità delle foreste nonché sugli 

ecosistemi circostanti; 

9- i biotopi particolarmente significativi quali le sorgenti d’acqua, le zone umide, gli affioramenti rocciosi e le 

forre presenti nella foresta devono essere protetti o, se del caso, ripristinati se danneggiati da pratiche forestali;  

10- i diritti legali, consuetudinari e tradizionali acquisiti dalle popolazioni locali relativi al territorio boschivo, 

devono essere chiari, riconosciuti e rispettati, mantenendo i diritti di eventuali usi civici, secondo le regole e 

consuetudini locali nonché le attività tradizionali legate allo storico rapporto uomo/bosco instauratosi nel corso 

dei secoli e che abbiano favorito gli ecosistemi da salvaguardare; 

11- i siti con riconosciuti significati storici, culturali o spirituali devono essere protetti e gestiti in un modo che si 

tenga nella dovuta e pertinente considerazione il significato del sito medesimo; 

12- nei popolamenti di faggio, soprattutto alle quote più elevate, dove prevale ancora la forma di governo a ceduo, 

la gestione dovrà favorire la graduale conversione a fustaia attraverso la realizzazione di interventi di 

miglioramento delle attuali condizioni del soprassuolo e stimolare, nel medio e lungo periodo, l’insediamento e 

l’affermazione di novellame di faggio e di abete e delle altre specie tipiche del cingolo Fagus–Abies. 

Per quanto sopra riportato, fatto salvo l’iter di ricognizione degli Usi Civici da definire in ogni caso prima 

dell’approvazione dei singoli progetti di taglio (qualora non già completato), nonché la verifica da parte degli Enti 

competenti in materia di occupazione temporanea dei terreni ai sensi dell’art. 54 del RD 3267/1923, 

Tutto ciò VISTO, CONSIDERATO E VALUTATO 

la Struttura Tecnica di Valutazione Ambientale 

nell’attività di valutazione in seduta plenaria - richiamata la narrativa che precede come parte integrante e 

sostanziale del presente atto - sulla scorta della predetta attività di istruttoria tecnica interdisciplinare di merito e 

per effetto della medesima, in relazione agli aspetti di specifica competenza ambientale - fatti salvi i diritti di terzi, 

la veridicità dei dati riportati da parte del proponente e/o del responsabile del progetto e dei tecnici 

progettisti/esperti e altri vincoli non conosciuti di qualsiasi natura esistenti sull’area oggetto di intervento – 

esprime parere di esclusione dalla ulteriore procedura di Valutazione di Incidenza Appropriata per il piano 

di cui in oggetto. 

Per quanto non espressamente indicato nel presente atto valgono, in ogni caso, le vigenti disposizioni normative 

in materia ambientale. 

Ove si rendesse necessaria variante sostanziale in corso d’opera, il Proponente deve chiederne la preventiva 

valutazione ai fini della compatibilità con il presente provvedimento. 

Per la migliore tutela dell'interesse pubblico, anche per gli aspetti non strettamente connessi alla specifica 

competenza ambientale, il presente atto resta subordinato, altresì, all’acquisizione di tutti i pareri, i nulla osta, le 
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autorizzazioni, gli atti di assenso comunque denominati prescritti dalle vigenti normative, specificatamente quelli 

necessari di natura paesaggistica, urbanistica, sismica, geologica ed idrogeologica/idraulica. 
 
Qualunque difformità e/o dichiarazione mendace nella documentazione tecnica/amministrativa/progettuale presentata, da parte del proponente e/o del 

responsabile del progetto e dei tecnici progettisti/esperti (che hanno redatto e sottoscritto la medesima documentazione, secondo i rispettivi profili di 
competenza) e, altresì, la violazione delle prescrizioni impartite (per la fase esecutiva), inficiano la validità del presente atto. 

 

Oggetto: Piano di gestione forestale bosco ceduo di roverella - Comune: Bocchigliero-Campana Prov.: CS - 

Località/Frazione: Muscosaggio 

Proponente: Ditta Grisolia Maria Elena. 

             ZPS IT9320302 Marchesato e Fiume Neto. 

Procedura di Screening di Incidenza DPR 357/1997 e s.m.i. DGR n. 65/2022. 

 

La STV 

 

Componenti Tecnici 

1 
Componente tecnico (Geom. - 
Rappr. A.R.P.A.CAL) 

Angelo Antonio CORAPI 
 
FIRMATO DIGITALMENTE 

2 Componente tecnico (Dott.) Antonino Giuseppe VOTANO 
 

FIRMATO DIGITALMENTE 

3 Componente tecnico (Ing.) Costantino GAMBARDELLA   
 

FIRMATO DIGITALMENTE 

4 Componente tecnico (Ing.) Francesco SOLLAZZO  
 
ASSENTE 

5 Componente tecnico (Dott.) Nicola CASERTA (*) 
 
FIRMATO DIGITALMENTE 

6 Componente tecnico (Dott. ) Paolo CAPPADONA 
 
FIRMATO DIGITALMENTE 

7 
Componente tecnico 
(Dott.ssa) 

Sandie STRANGES  FIRMATO DIGITALMENTE 

8 Componente tecnico (Ing.)  Luigi GUGLIUZZI 
 

ASSENTE 

9 Componente tecnico (Dott.) Antonio LAROSA FIRMATO DIGITALMENTE 

10 
Componente tecnico 
(Dott.ssa.) 

Mariarosaria PINTIMALLI FIRMATO DIGITALMENTE 

(*) Relatore/Istruttore coordinatore 

 
 
 

   Il Presidente 

                Ing. Salvatore Siviglia 

               firmato digitalmente 
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